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Due note della DC e deh PSI i . 
^ j - « '» t ' . < ^ 4 --• 

Si sviluppano le iniziative 
per la «verifica» regionale 

• i 

V * Si 

In una lettera di Polenta si propongono incontri, bilate-
rali -1 socialisti rilevano la necessità di una concretizza­
zione del dibattito e sottolineano le scadenze prioritarie 

ì *•-

La campagna di tessera­

mento nel Maceratese 

Adeguare il 
partito alle 

nuove esigenze 

« Continuità e rinnovameli-
, to per un partito di massa. 

di lotta e di governo »; con 
questa parola d'ordine la Fé 
derazione di Macerata avvia 
il mese del partito, aprendo 
la campagna tesseramento 
1978. Domani si ritroveranno 
a discutere del partito e del 
la situazione politica tutti i 
quadri dirigenti, presente il 
compagno Claudio Verdini, se 
grctario regionale. Ospiti si­
gnificativi saranno tutti gli 
ex-segretari della Federazio 
ne. gli ex ' presidenti della 
Commissione federale di con­
trollo. la figlia della compa­
gna on. Adele Bei, la nipote 
di Armando Sarti, primo se­
gretario della Federazione. Sa­
rà un appuntamento di gran­
de rilievo politico che mar­
cherà. anche formalmente. I' 
impegno e la volontà dell'at­
tuale gruppo dirigente di met­
tere a frutto tutto ciò che di 
positivo viene dal sacrificio 
e dall'impegno dei compagni 
che nel passato hanno co 
struito il partito, proprio per 
adeguarci meglio alle esigen­
ze dell'oggi. Un adeguamento 
ed una crescita che procedo 
no e che impone la stessa si 
tuazione politica attuale. 

La recente inaugurazione 
della « Libreria Rinascita » a 
Civitanova. l'imminente con 
gresso di fondazione della se 
zione universitaria s a Mare 
rata, la prossima * apertura 
della « Casa del Popolo » a 
S. Severino, il decentramento 
della direzione politica prò 
vinciale, l'articolazione per di 
partimenti del lavoro della 
Federazione, sono alcuni se 
gni di questo processo.. E' 
cresciuta la capacità di c%e-
zione politica a tutti i livelli: 
lo stesso Comitato Federale 

.ed il direttivo assolvono di 
'più e meglio alle loro fun-
Izioni. ma ancora non a suffi­
cienza. 

Raggiunta una o più tappe 
di-questo processo di cresci 

i ta e di adeguamento, ci si 
accorge che l'obiettivo si è 
spostato ancora più avanti e 
quindi si impone un nuovo 
balzo, come acquisizioni. di 
competenza, ' di capacità di 
mobilitazione e di governo. 
E' evidente che tutto questo 
non è avvenuto e non avvie­
ne senza limiti, senza contrad­
dizioni; anzi si concretizza 
attraverso un dibattito poli­
tico vivace, serio e qualche 
volta aspro. E' un travaglio 
che vivono tutti i gruppi di­
rigenti, dalle sezioni alla Fe­
derazione. lìie debbono viiiu-
rarsl continuamente sui nuo­
vi livelli di iniziativa e qual­
che volta non ci si riesce. 
L'estensione delle intese a li­
vello dei Comuni, la prossima 
gestione unitaria delle Comu­
nità montane, to sviluppo del­
le conferenze sull'occupazio 
ne e lo sviluppo e quelle di 
produzione, la battaglia per 
il superamento della mezza­
dria e per una agricoltura 
moderna ci impongono tutti 
i giorni dt vivere realmente. 1 come partito di lotta e di 
governo, anche nella dimen­
sione maceratese. 

Il più aianzato terreno di 
lotta aperto dall'accordo prò 
grammatico e dall'intesa al­
la Regione Marche impongo­
no una capacità di mobilita­
zione per la quale si sconta­
no seri limiti. Nonostante 
questa consapevolezza, si può 
affermare "he gli approdi 
raggiunti, il successo delle 
campagne tesseramento ' e 
stampa ci danno ottimismo 
La questione giovanile, il rap 
porto tra giovani e democra­
zia, i temi dell'occupazione. 
la scadenza delle imminent' 
elezioni scolastiche, sono al 
frettanti momenti di verifi­
ca dei processi m atto 
- E' necessario essere più ri­
gorosi nel funzionamento de 

* gli organismi dirigenti, avere 
• un progetto più organico e 
compiessero nella politica dei 

* quadri; è bene utilizzare co-, 
- me già avv'ene. tutti qli spa-
, zi offertici dalla scuola inter­

regionale e da quella centra 
le, ma è opportuno moltipli­
care la formazione di base. 

' come hanno fatto la sezione 
« Gramsci » di Macerata e il 
dipartimento autonomie Loca-

' lì per gli amministratori e co-
\ me ha in programma la cel-
? luta universitaria di Came­

rino. 
Rtnnovamento e continui 

tà sono termini inscindibili 
' del processo di adeguamento 
t e di crescita del comunisti; e 
' necessario, anche qui. bandi­

re ogni schematismo. 
\ E* evidente che « il me*e. 
<: del partito » deve rapp>e<*n 
£ tare un momento di impor 
A tante riflessione e di iniziati-
• va articolata ed intrecciata 
? con i piani di lavoro della Fr.-
i aerazione e delta zona; una 
t riflessione ed un impegno spe-
i cifico perché, è bene dirlo, il 
s « dopo 20 giugno » ha provo 
- cato una caduta dt attenzio-

'» ne del tema partito non come 
] fatto organizzativo separato, 
t ma come questione politica 
\ di fondo. E" dalla compiessi-
r va iniziativa del « mese del 
* partito* che deve emergere 
,' una proposta che dia corpo 
', ol « piano triennale di svi-
f luppo OH partito e della FOCI 
l nei Mactrmtes*», un piano i 
'-. cui obiettivi siano sentiti prò 
Ipri da tutti i gruppi Stri-

fonti. 
*,-*.*«. forno Brevetti 

ANCONA — Si sviluppano in 
questi giorni le iniziative dei 
partiti in previsione dell'nt 
tesa verifica di fine anno sul 
governo regionale. A questo 
proposito è da segnare una 
lettera del segietario inarchi 
giano della DC. Paolo Polen­
ta ed una lunga puntualizza 
zione della segreteria regiona 
le del PSI. 

A seguito dell'accordo rag 
giunto dai gruppi di maggio 
ranza (DC. PCI. PSI. PRI e 
PSDI) alla Regione Marche, 
il segretario della DC Paolo 
Polenta, ha inviato una let 
tera ai segretari regionali de 
gli altri partiti dell'Intesa, per 
proporre appunto una serie 
di incontri bilaterali atti « a 
promuovere un costruttivo 
confronto, in vista della prò 
gettata verifica tra le forze 
politiche che sostengono la 
attuale governo regionale ». 

Rivelato come a nessuno 
debba • sfuggire l'importanza 
degli appuntamenti fissati 
nel calendario marchigiano. 
il professor Polenta precisa 
che « i problemi presenti deb 
bano essere . esaminati con 
obiettività e impegno, allo 
scopo di trovare tutte le pos­
sibili situazioni atte a garan­
tire a livello regionale un 
lavoro incisivo e produttivo 
che faccia leva sull'esperienza 
sin qui maturata e tenga 
ben presenti le difficoltà in 
con t rate ». • 

« Gli incontri - scrive il se­
gretario DC — dovranno ser­
vire a ricondurre il dibattito 
in sedi appropriate e tali da 
promuovere un confronto uti 
le all'obiettivo di meglio cor­
rispondere ai problemi e alle 
attese della comunità mar 
chigiana ». 

Dopo la ridda di ipotesi e 
pronostici levatasi nelle ulti 
me settimane, anche la se 
grcterla regionale del PSI in 
una lettera documento invia 
ta ai segretari regionali dei 
partiti dell'intesa, avverte la 
esigenza di una concretizza 
zione del dibattito e del con 
franto per non rischiare da 
un lato lo sviluppo delle « for­
mule astratte, dall'altro la 
sottolineatura di « aspetti 
particolari della vita regiona 
le,*spesso marginali o devian-
tl nei confronti dei problemi 
fondamentali - della società 
marchigiana ». 

Da,questa esigenza di con­
cretezza nasce — secondo il 
PSI — la necessità da parte 
dell'Ente Regione di « mani­
festare una volontà politica 
chiara in cui sia riconoscibi­
le un disegno complessivo di 
sviluppo della società mar­
chigiana: a questa esigenza 
dovranno richiamarsi le di­
verse forze politiche nell'ac-
cingersi alla verifica ». 

Tra l'altro si addebita ai 
due partiti maggiori « una in­
terpretazione divaricante in 
chiave di confronto o •• di 
compromesso storico con ef-
fetti paralizzanti ». realizzan­
do un accostamento impro­
ponibile e sommario. Inoltre 
per il PSI la formula delle 
larghe intese non favorirebbe 
la strategia socialista della 
alternativa. Tuttavia l'accor­
do deve produrre — rimarca­
no i socialisti — quegli «ef­
fetti innovatori che sono la 
regione della sua esistenza ». 
L'accordo è considerato « un* 
alleanza transitoria tra diver­
si. per realizzare alcuni obiet­
tivi di avanzamento dell'isti­
tuto regionale e della collet­
tività marchigiana ». -

Dopo aver espresso la loro 
volontà di - apportare nella 
Regione « quelle profonde 
modificazioni che sono es­
senziali («senza una accet­
tazione dell'intesa come stato 
di necessità ») ». i socialisti 
si soffermano in particolare 
sui problemi di funzionamen­
to e sui nuovi compiti degli 
Enti locali d,i fronte alla 
« 382 ». - • . . . 

Prioritaria è.* a questo ri­
guardo. « l'esigenza di ricon­
durre li Regione alle sue 
funzioni proprie di program 
mazione. coordinamento e le­
gislazione... ». « E' fondamen­
tale in attesta fase riprende­
re con forza quella politica 
istituzionale, alla quale l'azio­
ne della maggioranza che 
regge attualmente la Regio­
ne ha. fino ad oggi, chiara­
mente abdicato ». 

Le scandenze. che richiedo­
no una rapidissima defini­
zione. secondo 12 PSI: la iee-
gt« sui comprensori, una legl-
sh'zione per la programma-
zio] ìe, che presuppone « l'ur­
gente strutturazione dell'ap­
parato regionale in funzione 

dei compiti disegnati dalla 
382 ». 

« Bisogna rivedere la strut­
tura della giunta — si affer 
ma ancora — per adeguarla 
al disegno di piogrammazio 
ne eliminando settorialismi e 
suddivisioni superate nel nuo 
vo quadio istituzionale e re 
cuperando ' l'organizzazione 
dipartimentale, proposta e 
mai attuata ». Si avanzano 
indicazioni anche per defini 
re il rapporto • tra > giunta 
commissioni consiliari e con 
sigilo regionale, al quale « va 
restituita la funzione premi 
nenie di sede di dibattito e 
di dialettica democratica ». 

Dunque, per il PSI mar­
chigiano. alla soluzione di 
questi problemi deve guarda 
re la verifica di fine anno 
« Non basterà trovarsi d'ac 
cordo sull'elenco sulle cose da 
lare. L'accordo non dovrà ri 
cercarsi con la fissazione di 
nuovi termini e scadenze — 
costantemente disattese -
ma sui contenuti reali e sulle 
scelte prioritarie intorno al 
le quali da anni si dibatte ». 

La segreteria regionale del 
PSI - respinge, comunque, le 
polemiche che tentano di ac 
ereditare la « vocazione del 
PSI alla crisi » e precisa di 
muoversi > « con spirito co 
struttivo, guardando non al 
l'interesse di partito, ma al-
l'inteiev>e della Regione». 

Per il 7 novembre è stato 
fissato il direttivo regionale 
del Partito allo scopo di ap 
profondire ì temi della ve 
rifira. Sin da ora. tuttavia, 
i socialisti FOlleoitano « un 
serrato e franco dibattito tra 
1 partiti tenendo conto che i 
tempi brevi a disDosi^ione 
non consentono ulteriori rin-
vii o temporeggiamenti ». 

Il 4 e il 5 novembre prima , 

conferenza a Pesaro, 

I distretti per 
un rappòrto 
più saldo tra 

scuola e società 
PESARO - Per il 4 e 5 novembre i Comuni del com 
prensorio pesarese hanno indetto la prima conferenza 
distrettuale. E' un Ìndice dell'attenzione con cui enti 
locali, forze sociali e partiti si apprestano a dare vita 
a questo oigano'di autogoverno della scuola. 

Con il distretto infatti la problematica della program 
mazione e del funzionamento delle sedi e delle Istilu 
zloni scolastiche si salda con il territorio in una di­
mensione tale da permettere per la prima volta nel 
nostro paese un rapporto ed un confronto più stretti 
fra scuola e società civile. * -

Infatti si troveranno permanentemente riuniti in Un 
unico organismo, per discutere i problemi della scuola. 
rappresentanti < delle assemblee • elettive, dei sindacati, 
delle associazioni di categoria e culturali. ' 

I temi da affrontare — sia pure in termini propo 
sitivi e di consultazione — sono numerosi: localizza 
zione delle sedi, programmazione di attività parascola 
stlche. extiascolastlche, interscolastlche, gestione dei 
servizi di orientamento scolastico e professionale, di 
assistenza scolastica ed educativa, corsi di scuola popò 
lare, istruzione degli adulti, attività di educazione per 
manente e di istruzione ricorrente, iniziative volte a 
potenziare le attività culturali e sportive, attività di 
sperimentazione. > 

Tutto ciò pone evidentemente alle forze e agli enti 
rappresentati, e più generale ai partiti politici, evidenti 
problemi di approfondimento di una tematica che e 
finora restata circoscritta ai soli addetti al lavori. • ' 

Di lronte alla complessità dei problemi, ia nascita 
del nuovi organismi non risolverà certo automatica 
mente le difficoltà di studenti, insegnanti e famiglie: 
ma una fase nuova si apre e potrà consentire che siano 
affrontate alcune questioni di fóndo. . • -

Prendiamo ad esemplo quella del superamento della 
Trattura fra scuola e mercato del lavoro, tra istruzione 
e professionalità. Col distretto potrà realizzarsi nella 
pratica, attraverso la collaborazione fra i diversi isti­
tuti, i sindacati e le aziende, un incontro tra scuola e 
mondo del lavoro che coinvolga anche il sistema di istru 
zione professionale. ' ' 

L'istituzione dei distretti pone problemi nuovi anche 
ai Comuni, per il ruolo che essi dovranno assolvere 
(quali unici enti legittimati ad intervenire in materia 
di diritto allo studio) in coerenza con la legge 382. Ciò 
fa delle assemblee comunali aggregate nel comprensorio 
Il naturale interlocutore del distretto, e permetterà agli 
enti locali di esercitare le proprie funzioni con una più 
chiara e complessiva visione di tutta la vasta proble­
matica della scuola. . . . 

Simonetta Romagna 

Sbloccare la situazione di stallo! 

Appello del Comune per 

Maraldi, Cantiere 

navale e Linee marittime 
i 

Necessaria la massima unità operativa 
Telegramma del compagno Libertini 
ANCONA — Davanti alle gravi, e per certi versi dramma­
tiche, situazioni che interessano il cantiere navale di An­
cona, le Linee Marittime dell'Adriatico e le aziende del 
gruppo Maraldi, l'Amministrazione Comunale del capoluogo 
marchigiano ha rivolto a tutte le forze politiche democra 
tiche, alle componenti socio economiche della città e delle 
Marche un appello alla massima unità operativa: «Solo 
attraverso un più accentuato ed Incisivo impegno comune — 
si osserva — si potranno infatti dare sbocchi positivi e 
risposte adeguate all'attuale crisi ». Inoltre in questo modo, 
con questa volontà unitaria, sarà possibile far giungere « la 
voce e le istanze dei nostri lavoratori con più forza in Par 
lamento, affinché si sblocchi l'assurda situazione di stallo 
che si è venuta a determinare ». 

In merito alle tre vertenze. l'Amministrazione Comunale 
ripropone alcuni interrogativi sino ad ora * rimasti senza 
risposta. Perché il governo, nel quadro della cantieristica 
italiana, non ha ancora definito il ruolo dell'arsenale di An 
cona? Intanto nel cantiere navale — ed occorre che ven 
gano spiegate le ragioni — i lavori di ristrutturazione vanno 
a rilento, le commesse precedentemente assegnate sembrano 
essersi improvvisamente diradate, causando la forzosa messa 
in attesa-lavoro di decine e decine di lavoratori. Perche, ad 
appena due mesi di distanza dalla definitiva cessazione delle 
Linee Marittime dell'Adriatico, il personale dipendente non 
conosce la sua sorte? Come verranno ristrutturate le linee"' 
Verranno mantenuti i livelli occupazionali? 

Alla Maraldi. dopo mesi e mesi di incontri e di accordi, 
i lavoratori stanno ancora lottando per mantenere 11 prò 
prlo posto di lavoro. Perche le banche non mantengono gli 
"impegni assunti? Perché le aziende dell'intero gruppo Ma­
raldi rischiano la paralisi completa? 
' «Una sollecita e positiva definizione delle tre complesse 

vertenze — annota l'amministrazione comunale — potrebbe 
ridare slancio all'intera economia marchigiana. Ecco perche 
occorre che le risposte del governo e dello Stato, nelle sue 
diverse articolazioni, siano concrete e non evasive. Ove cosi 
non fosse, 1 numerosi "perche" che ci siamo posti avranno 
un'unica e chiara risposta mancanza assoluta di volontà 
politica! ». 
SULLA vertenza della cantieristica l'onorevole Lucio Libertini 
ha inviato al segretario della federazione Mariano Guzzini un 
telegramma. Il compagno Libertini fa sapere che la commis­
sione, parlamentare ha unanimemente richiesto al governo la 
sospensione della cassa integrazione per i cantieri. La commis­
sione ha convocato riunioni con i ministri Lattanzio e Bi-
saelia (Marina Mercantile e Partecipazioni Statali) per di­
scutere i delicati problemi del settore navalmeccanico. 

Aumentano i licenziamenti 

La crisi della Moriconi 

di Jesi é quella 

di tutta la Vallesina 
Atteggiamenti di chiusura degli im­
prenditori - Tra breve una conferenza 

Iniziative di 
lotta della 

Lega di Jesi 
JESI — Si è coitlluita dì recente 
• Jesi la Lega di zona dei di­
soccupali iscritti alle liste speciali. 
Il nuovo organismo, che aderisce 
alla CGILCISL-UIL, al termine di 
una assemblea ha eletto una segre­
teria composta da 11 membri di 
diversi comuni della Vallesina, e 
si preligge il compilo di afllan-
care le organizzazioni sindacali nel-
la elaborazione dette proposte e 
dette Iniziative di lotta, per dare 
una soluzione concreta al proble­
mi che la crisi ha acuito anche 
nella nostra zona. 

Net momento in cui l'attacco 
padronale ai livelli occupazionali 
si la più pressante (e il caso del* 
la Moriconi ne è un chiaro esem­
pio), i giovani disoccupati lesini 
esprimono il loro pieno appoggio 
al sindacato e ai lavoratori, 

* Nel prossimi giorni — dice 
un comunicalo congiunto del con* 
sigilo di zona e della Lega del 
disoccupati — verranno intraprese 
iniziative di dibattito e di lotta 
tendenti a dare continuila al con-
ironto (e allo scontro se necessa­
rio) con gli Enti Locali, le forze 
politiche democratiche, il padro­
nato, per la realizzazione degli 
obiettivi posti nella piatlalorma 
di zona presentata di recente dal 
Consiglio di Zona CGILCISL-UIL». 

I giovani tuttavia, nel respin­
gere fin da ora la posizione as­
sunta dal padronato locate, e nel 
sottolineare il suo disimpegno di 
fronte a problemi cosi gravi, riba­
discono la necessità di una diversa 
politica economica programmata 
che abbia al centro l'utilizzo di tut­
te le risorse materiali ed umane 
disponibili, ed individuano nell' 
attuazione delta legge 285 uno 
dei momenti essenziali per questa 
inversione di tendenza. 

Ieri ad Ancona la conferenza periodica dell'Enel 

Nuovi impianti a turbogas 
Da definire la localizzazione - Questo consentirà di alleviare parzialmente il 
deficit - Un programma per 179 miliardi - La questione delle centrali nucleari 

Richieste delle associazioni . 
degli emigrati alla Regione v 

ANCONA — L'assemblea della comunità marchigiana di Gi­
nevra. svoltasi con la partecipazione di delegazioni di altri 
•migrati marchigiani in Svizzera (AMES) di una rappre­
sentanza dell'Associazione marchigiana in Francia (ARME). 
ha approvato all'unanimità una risoluzione contenente le 
seguenti richieste indirizzate alla giunta regionale delie 
Marche: 1) Un sensibile aumento della somma di 150 mi­
lioni stanziata per il 1977 al fine di garantire agevolazioni 
agli emigrati marchigiani; 2) il rapido avvio del dibattito 
sulla proposta unitaria dell'AMES e dell'ARME per la mo­
difica dei criteri a base degli stanziamenti (legge n. 8 del 
197$) il cui carattere prevalentemente assistenziale non cor­
risponde ai bisogni, alle esigenze ed ai diritti degli emi­
grati; 3) l'immediato allargamento della Consulta regionale 
sull'Emigrazione con l'inclusione perlomeno dei rappresen­
tanti degli emigrati marchigiani in Francia e in altri paesi 
europei. 

L'assemblea inoltre ha sollecitato alla Regione un inter­
vento presso il governo centrale perché il piano di legisla­
tura promesso alla Conferenza nazionale dell'emigrazione 
(1975) trovi finalmente concrete forme di realizzazione. In 
particolare, vanno affrontato seriamente le questioni rela­
tive al diritti dc^li emigrati al lavoro, allo studio, alla for­
mazione e riqualificazione professionale, alta sicurezza sociale. 

Per assicurare la parità di trattamento tra emigrati e 
lavoratori locali vanno denunciate nelle sedi intemazionali 
lo disposizioni discriminatorio esistenti in Svizzera. 

In questo senso, pur prendendo atto dai propositi espressi 
In reconti incontri dalla sottosegretario Foschi, l'assemblea 
ha ritenuto ancora del tutto inadeguata l'azione del go­
verno italiano. 

ANCONA — Si è svolta iert 
(palazzo della Provincia) la 
terza conferenza periodica in­
detta dall'ENEL per la con­
sultazione della Regione, de­
gli enti locali, delle associa­
zioni sindacali delle Marche. 
attorno ai problemi energeti­
ci della regione. 

In effetti la partecipaz<one 
di componenti • qualificate e 
imprescindibili, come quelle 
del consiglio regionale e dei 
Comuni, non ci è sembrata 
all'altezza dell'importanza del­
l'appuntamento. Una esclusio­
ne oppure un difetto di pre­
parazione della conferenza? 

Per la giunta regionale .so­
no intervenuti il presidente 
Ciaffi ed il vicepresidente 
Massi. Righetti e Messi per 
la presidenza del consiglio re­
gionale. mentre a nome del 
la Provincia di Ancona ha 
parlato il vicepresidente com­
pagno Cavatassi. 

La relazione introduttiva è 
stata ' tenuta dal professor 
Angelini, presidente dell'Enel, 
il quale ha ribadito l'urgen­
za della costruzione degli im 
pianti nucleari, ricordando a 
tal proposito anche la prio­
rità che l'intesa programma­
tica dei partiti assegna agli 
investimenti in alcuni setto­
ri. tra i quali appunto quel­
lo dell'energia. - Il professor 
Angelini ha ricordato che il 
ritardo finora accumulato nel­
le autorizzazioni per le cen­
trali. comporta un discorso 
valutano di oltre 1500 mi-
liardi. -

Circa gli interventi • nelle 
Marche, il relatore ha fatto. 
fra l'altro, riferimento alla 
installazione di due gruppi 
turbogas <90mila KWora) per 
i quali è ancora da definire 
la localizzazione. « Tale nuo­
vo impianto — ha detto il 
presidente dellENEL — una 
volta realizzato consentirà di 
alleviare parzialmente il de­
ficit tra produzione e richie­
sta di energia elettrica nel­
la regione, che nel 1975 è 
stato del 78*~r. il più alto tra 

| le regioni italiane ». Un pri­
mato negativo che - si è ri­
dotto sino al 59ri iolo grazie 
ad un eccezionale produzio­
ne idroelettrica, dovuta alla 
straordinaria piovosità. Il pro­
gramma operativo dell'ENEL 
nel quadriennio 77-81 preve-

• de una spesa nelle Marche 
di -179 miliardi di lire. 
-" Una parte certamente sti­
molante della conferenza si 
è avuta con il dibattito. So 
no intervenuti il presidente 
Ciaffi. il presidente della com­
missione consiliare Agricoltu­
ra Messi, il - rappresentante 
degli industriali ingegner 
Bianchi. Giuliodori della Fe-
derelettrici. Battistelli a no­
me della Federazione sinda­
cale CGIL-CISL-UIL. 

Il presidente della giunta. 
Adriano Ciaffi. ha voluto ri­
cordare l'attualità ed il va­
lore dell'incontro che ha det­
to «e si cala perfettamente do­
po la mozione parlamentare 
sul problema dell'energia, l'in­
dagine della commissione par­
lamentare Industria e l'ap­
provazione della legge 382 ». 
Il concetto attorno a cui ha 
sviluppato il suo intervento 
è stato quello di « energia per 
Io sviluppo » economico e so­
ciale. nel quadro di un orien­
tamento di politica program-
matoria del territorio 
' Sul problema scottante del­
la localizzazione delle centra 
li nucleari da installarsi nei 
prossimi anni in varie regio­
ni. Ciaffi « pur avanzando la 
disponibilità di sedersi attor­
no ad un tavolo, e senza vo­
ler rivendicare per le Mar­
che una sorta di area fran­
ca rispetto alle altre regio­
ni » ha insistito che non si 
può accollare alle Marche one 
ri e responsabilità maggiori. 
Ciaffi ha voluto far inten­
dere che pur sentendosi ci­
vilmente impegnati sul tema 
della scelta nucleare, questa 
creerebbe sul territorio mar­
chigiano problemi all'interno 
del quadro di sviluppo socio­
economico a cui si vuole pun­
tare nei prossimi anni. 
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Sport come servizio sociale 
• Il progetto di legge che il PCI ha presen­
ta to per l'istituzione del «servizio nazionale 
della cultura fisica e dello sport > e che il 
26 e 27 novembre prossimo, a Roma, t ro- . 
vera nella conferenza nazionale il suo mo- -
mento di verifica e di discussione ampia. 
costituisce per lo sport del nostro paese un i" 
fatto molto importante; questo, perché il . 
progetto di legge contiene alcuni fondamen­
tali principi innovatori. Si riconosce Innan­
zitutto allo sport il diritto di essere incluso 
t ra i servizi sociali: si prevede che sia lo 
S ta to ad accollarsi il costo di questo ser­
vizio: si stabilisce l'attribuzione delle com­
petenze sportive, suddividendole opportuna­
mente tra Stato . Regione, Enti locali, scuola 
e CONI: un altro principio prevede la pro­
grammazione sportiva nazionale attraverso 
il Consiglio nazionale dello sport, organi- . 
amo • rappresentativo di > tutte quelle forze 
che nel paese si occupano del problema 
sportivo in tu t t i i suoi aspetti . 

-- -> E' un disegno dt legge che contiene i pre­

supposti necessari per portare allo sport e 
all 'attività fisico motoria gli otto milioni di 
giovani che oggi ne sono esclusi. Il proget­
to del PCI vuole eliminare i divari territo-

t riali a t tua lmente esistenti, attraverso un prò-
' gramma di sviluppo contenente impegni per 

la costruzione di impianti, per la promozio-
- ne sportiva, per la ricerca scientifica appli­

cata allo sport, per la istituzione di centri di 
formazione di istruttori, quadri tecnici e di­
rigenti, per la diffusione dei centri di medi-

1 cina sportiva, il coordinamento delle attività 
x sportive nella scuola, nei quartieri, nei luo­

ghi di lavoro, per il sostegno delle att ività 
delle associazioni sportive, e infine per la ri 

' forma delHSBF e del credito sportivo. 
E' un disegno di legge che deve al più pre-

. sto diventare legge dello Stato con il contri­
buto di tu t t e le forze sane e democratiche 
del paese, se si vuole che la legge 382 possa 
operare in modo rapido ed efficace. Potrà 

, divenire una buona legge, se per la sua ap­

plicazione pratica saranno chiamati ad ope­
rare. oltre agli enti locali e alle scuole, il 

CONI con le federazioni sportive, gli enti di 
promozione sportiva, i s indacati , i consigli 
di circolo e di istituto, i consigli di qua r t e -
re e soprat tut to le società sportive ad indi­
rizzo dilettantistico, quei sodalizi cioè che 
da circa t ren ta anni sono forse i soli a 
svolgere realmente in I tal ia una funzione 
sportiva al servizio della società. 
' E' un disegno di legge che persegue un giu­
sto obiettivo, quello dello sport per tutti at­
traverso la costruzione di una coscienza 
sportiva che coinvolga tu t t a la popolazione; 
uno sport per tut t i , e per realizzarlo sarà 
necessario lavorare con un ampio schiera­
mento di forze in grado di combattere uni­
te, affinché lo sport nazionale esca dall'at­
tuale situazione contraddittoria e diventi ; 
chiaramente un fatto culturale. | 

T#;rzo Censi j . 

Stasera a 
Falconara 

manifestazione . 
contro le 

violenze fasciste 

FALCONARA MARITTI­
MA — Stasera, alle 17, in 
piazza Mazzini a Falcona­
ra, si svolgerà una mani­
festazione antifascista, ' in 
risposta alla provocazione 
messa in atto ' mercoledì 
scorso da una squadrac­
ela di picchiatori fascisti, 
davanti al liceo scientifico 
cittadino. La manifestazio­
ne è stata indetta dal Co­
mitato antifascista, ed han­
no aderito i parliti dê  
mocrattei, le organizzazio­
ni sindacali, i consigli di 
fabbrica e di quartiere. 

Mercoledì verso le 12, 
poco prima dell'uscita di 
scuola degli studenti, una 
decina di fascisti ha co­
minciato a distribuire un 
volantino nel ' quale, con 
frasi provocatorie, si inci-

• lavano i giovani alla vio­
lenza. Alcuni extra-parla­
mentari di sinistra hanno 
cercato di impedire che la 
provocazione continuasse, 

, ma sono stati subito aggre­
di t i -^ dalla' squadracela 
composta da noti picchia­
tori, fra cui il famigerato 
Carlo Ciccioli, conosciuto 
in tutta la regione per es­
sere stalo sempre al cen­
tro di analoghi episodi di 
violenza. Ne è nato uno 
scontro, breve ma violen­
to, sono volati sassi e col­
pi di spranga, e l'episodio 
avrebbe potuto avere con­
seguenze ben più gravi se 
la preside dell'istituto non 
avesse fatto chiudere le 
porte della scuola, ritar­
dando cosi l'uscita degli 
altri studenti. 

Il bilancio non è grave 
— alcuni vetri dell'edifìcio 
rotti o una macchina dan­
neggiata — ma resta il 
ritrovamento sul posto del­
lo scontro, di quattro 
sprangne di ferro, che so­
no stato consegnale ai ca­
rabinieri, il cui arrivo ha 
messo in fugo tutti i gio­
vani. Evidentemente, dopo 
il tentativo di volantinag­
gio andato a vuoto alcuni 
giorni prima, sempre per 
l'intervento di giovani di 
sinistra, i fascisti si sono 
organizzali e sono fornati 
davanti al liceo scientifico 
con l'intenzione di prove-
care disordini. 

Il PCI e la FGCI di Fal­
conara hanno condannato 
queste ennesimo otto di 
provocazione od hanno e-
spresse la loro solidoriotà 
agli studenti vittime della 
provocazione. «Dopo i re­
centi fotti romani — dice 
on comunicato — la misu­
ra è colmo o il nostro si-
SfVfflA «MffMCv*AtÌC# f|9ft ptfv 
tollerare altri atti di vio­
lenza, troppo spesso rima­
sti imponiti #. Ieri, al li­
ceo scientifico, si i svetta 
una assemblea indetta da­
gli studenti democratici. 

IPSIA di Ancona: 

lettera di 

denuncia 

della sezione 

sindacale 

i ; ANCONA — Riceviamo e pub­
blichiamo una lettera della 
sezione sindacale d'istituto 
(CGIL Scuola) I.PJS.I.A. di 
Ancona, inviata oltre che al 
provveditore agli studi, agli 
assessori alla Pubblica Istru­
zione del Comune di Anco 
na. Provincia e Regione, al 
preside e al Consiglio dello 
Istituto professionale. 

« La sezione sindacale di 
istituto CGIL Scuola dello 
Istituto Professionale di Sta 
to per l'Industria l'Artigia 
nato e le Attività Marinare 
di Ancona denuncia il grave 
stato di disagio, per la mani 
festa volontà politica del pre 
side di boicottare ogni forma 
di gestione democratica della 
scuola e per il mancato eser­
cizio del controllo inerente la 
funzione direttiva nell'aval 
lare tacitamente « atti in vio 
lazione dei doveri degli inse­
gnanti che pregiudicano il 
regolare funzionamento del 
la scuola e casi di attività 
di diritto o di fatto incom 
patibili - con l'assolvimento 
delle attività inerenti alla 
(unzione docente e nel tolle 
rare atti che si concretizzano 
in un illecito uso dei beni 
della scuola» (D.P.R. 31-5-*74 
n. 4171. . - • 

«Nel riaffermare il nuo\o 
ruolo della scuola, non più 
luogo in cui siano trasmesse 
nozioni e cognizioni tecnico 
pratiche, ma centro di educa­
zione e formazione, la sezio­
ne sindacale rileva che la 
doppia attività degli inse 
gnanti. nella maggior parte 
dei casi, porta di fatto a: 1) 
mancato rispetto degli orari 
scolastici, assenze ingiustifi­
cate nelle ore di attività di 
insegnamento e di non inse­
gnamento, ma di servizio sco­
lastico: 2) mancata program­
mazione a livello di collegio 
di docenti e di consiglio di 
classe: 3) non disponibilità 

' ad affrontare i problemi edu­
cativi. psico pedagogici e di 
aggiornamento culturale: 4) 
selezione degli studenti non 
giustificata da una effettiva 
conoscenza delle carenze e 
dei problemi degli alunni an 
che in considerazione che le 
carenze sono dovute in gran 
parte alle mancanze di cui 
ai punti 1 e 3. 

« La sezione sindacale, nel 
tentativo di rimuovere gli 
ostacoli che impediscono di 
fatto la effettiva partecipa­
zione alla gestione democra­
tica della scuola, si rivolge a 
tutte le forze sociali che ope­
rano sui territorio, affinchè 
la scuola professionale, oggi 
luogo di emarginazione so­
ciale e culturale, sia trasfor­
mata in centro di educazione 
permanente, a d e g u a t a al 
mondo della cultura e del la 
voro*. 

Sottoscrizione 
ANCONA — La famiglia del 
compianto senatore Luigi 
Ruggeri. per ricordare ai com­
pagni. agli amici e a quanti 
lo stimarono, il terzo anni­
versario della scomparsa del 
suo caro congiunto, ha sotto­
scritto la somma di lire 30.000 
alla Federazione del PCI di 
Ancona. 

| JESI — La situazione del 
I maglificio e Moriconi » • di 

Jesi, continua ad essere al-
j l'atteiuione delle forze politi­

che e sindacali e dei citta­
dini tutti. Iniziatasi circa 
quattro anni fa. con la ri­
chiesta della cassa integra­
zione per tutti i 51 dipen­
denti. in massima parte don­
ne. la crisi ha avuto negli 
ultimi tempi una evoluzione 
negativa, culminata con il 
licen?iamento di 31 dipenden­
ti e la promessa per le altre 
20 della ripresa del lavoro 
a tempi brevi, solo su ipo­
tetiche commesse future. I 
tentativi fatti fino ad ora 
dalle organizzazioni sindacali 
per un miglioramento del­
l'organizzazione del lavoro, 
la diversificazione della prò 
dazione, la ricerca di nuovi 
mercati e la riqualificazione 
del prodotto, hanno cozzato 
contro l'intransigenza della 
direzione aziendale, che ol­
tre a non riconoscere gli er­
rori commessi in passato, ha 
preferito proseguire sulla 
stessa strada, che potrebbe 
ora portare alla chiusura del 
maglificio. , , ' 

Anche il consiglio comuna­
le. in una recente seduta, ave­
va invitato la direzione del-
l'a7ienda a « riconsiderare il 
problema, con l'adozione di 
provvedimenti tesi a salva­
guardare il posto di lavoro 
delle operaie minacciate di 
licenziamento e in particola 
re ad accogliere i suggerì 

i menti del sindacato, che ha 
I fornito utili e concrete prò 

poste », come quella di una 
parziale mobilità di alcune la 
voratrici presso altre azicn 
de della Vallesina. ma anche 
questo non ha dato esiti po­
sitivi. 

A questa insensata ostina­
zione della direzione, che ha 
mostrato inoltre incapacità 
e mancanza di volontà im 
prenditoriale. ha dato man 
forte l'Associazione degli in­
dustriali della provincia di 
Ancona, rifiutandosi di incon 
trarsi con i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica e ' 
delle organizzazioni sindaca­
li. adduccndo come motivo il 
fatto die non esistono altri 
posti di lavoro nella nostra 
zona. i * , 

Di fronte alle gravi posizio 
ni assunte dall'azienda e dal 
padronato ni genere, le ope • 
mie hanno intrapreso una 
azione di lotta con il presidio 
esterno dell'azienda, sostcnu 
te in questa loro azione dalla 
solidarietà degli altri lavora­
tori della zona, dall'ammini­
strazione comunale, dalle for­
ze politiche, come si è visto 
anche nell'incontro di sabato 
scorso nell'aula consiliare, al 
quale hanno partecipato, ol­
tre al sindaco, compagno Ca­
scia, rappresentanti del PCI. 
PSI. DC. PDUP Manifesto e 
di alcuni consigli di fabbri­
ca. In tale incontro la com 
pagna Loredana Pistelli, del­
la segreteria provinciale del 
la FULTA (Federazione Uni 
tana Lavoratori Tessili e Ab 
bigliamento) e il rappresen 
tante del Consiglio di Zona. 
Mazzarino • hanno sottolinea 
to la gravità della crisi del 
l'occupazione in tutta la Val 
lesina, e la necessità di un 
collegamento con gli enti Io 
cali, per uscire da questa 
drammatica situazione. 

Infatti, oltre al maglificio 
« Moriconi >. tanto per citar­
ne alcune, altre aziende han 
no fatto ricorso alla cassa in­
tegrazione o a licenziamenti: 
la « S. Vicino > ha licenziato 
25 dipendenti, la e Alcxan-
dra > da un mese ha messo 
in cassa integrazione le sue 
dipendenti, la e Baby Bru­
me! » ha esaurito le 32 set­
timane di cassa integrazione 
a sua disposizione, la e Pan-
tis » di Pia nello minaccia 120 
licenziamenti, e così via. Co- ' 
me si può vedere dunque il 
caso della « Moriconi > assu 
me una importanza notevole: 
il padronato sta saggiando il 
terreno per vedere quali pos­
sibilità ha di licenziare, e se 
passa per la « Moriconi ». 
passa anche per tutto il re­
stante settore tessile e non 
solo per questo. 

Per battere questi tentativi 
è necessaria l'unità di tutti i 
lavoratori, e di tutte le forze 
politiche democratiche, con 
una mobilitazione che tenda 
ad imporre una diversa eco­
nomia nella Vallesina e nel 
paese tutto e in difesa del po­
sto di lavoro e l'ampliamen 
to dell'occupazione. A tale 
proposito, a tempi brevi, sa­
rà organizzata una conferen 
za di produzione di tutto il 
settore tessile, mentre nei 
giorni scorsi, per iniziati­
va dell'amministrazione comu­
nale. si sono riuniti i rappre­
sentanti dei partiti democra­
tici per una iniziativa tesa a 
far recedere gli industriali 
dalle loro posizioni di chiù 

sura. 

Luciano Fanello 


